
Anno IX. N. 42 
r 

Edizione della'iara Mercoledì 11 febbraio 1874 
- •Ti i4 i rt T - i - ^ ^ " 

POLITieO 
•t 

IDIANO 
UFFICIALE PiiR LA PUBBMCAZlONE DEGLI ATTI AiMMìNlSTlUTlVl E GIUDIZIARI DELLA PIIOYINCIA 

- . ^ 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
AnnsitA 

Padova all'Ufficio fUJ Giornale , , L- 16 
« a domicilio . . . * n 20 

Per tuttu Uulitt franco di posta » . n 2% 
Per l'Estero le spese di posta in più, 

pagamciUì posticipati si conU^yyiiino per truiicstre-

Padova all*Uffi(rio lYAimumhtmtmnc del Giornsk, via dei Servi N> 106. 

li. 8.K0 
n 10.50 
n Il.KO 

Trimastr* 

L. 4.B0 
H 6 .— 

H 6, 

Si pubblica la aera 
ni 

TUTTI I GIOlìNi AIENO I FESTIVI 

Nnmoro sopiirato rcntcsimi 5 

Un nunìcro arretrato centesimi IO 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagnmento aniieipato) 

ìmovT.ÌQnì di avvi,̂ i tanto ufficiali rbo privato in quarta pagina a 
la linea o spazio di linea in caiattcro teatino. 

Articoli comunicati centesimi 70 Ja li»oa. 
Non si lion conto ninno degli articoli anonimi e SÌ rcspiiiyono 

affrancate. 
I manoscrilli anche non pubblicati^ non si rcstitniscono. 

centesimi 2t 

!c lettere non 

DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

PAHIGI, 10. ~ Melali Bloncourt giunse 
a Ginevra domenica sera. 

LONDRA, 10. — Le eiezioni conosciute, 
danno 283 conservatori e 2E13 liberalî -
I conservatori guadagnarono 80 seggi, 
! liberali 28. 

ORANO 9. •• I rifugiati politici, non 
accu:-oti di deliilì comuni, furono Riessi 
oggi in libertà. Quelli accusati dî delitti 
comuni rimangono prigionieri, attenden 
dosi istruzioni dol governo. 

Ferrer e Confrcrns ricusarono di ri-' 
ceverc pjiga, e di essere posti in libertà. 
Coììtreras pubblicherà una memoria. 

BERLINO, 10, "" n Consiglio dei mi 
nìstri si pose d' accordo solle misure, 
che ciidono sotto la compcter/a dell'im­
pero, da prendersi centro i vesfovi -
nileiiti. n retativo progetto sarà presen 
tjilo nella sce sione di questa sera. 

ziono primaria non avosso più Inso­
gno .di ossero afformaio, poicliò la 
logge Casati lo |contoiiova esplicita­
mente; sapovauio inQltre che quel 
principio area rìcefuto fino ad un 

.certo punto la sua pratica applica-
;5Ìono, montro nei hìhiDci dì una, gran­
dissima parte dei Cotiium non pote­
vano essere contemplate corto spQSO 

Islon eì fermoretno ad onuuioraro 
i difetti del progotto di logge 

suir istruzione obbligatoria presen­
tato dal iiìinistro Scialoia, ma nel 
qualo avoano avuto la mano i suoi 
predecessori. Ognuno che abbia se­
guito randamrnto della discussione 
può esserne informato. Basta ricor­
dare che il progotto non provvedeva 
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'Sf̂ ^priffia non erasi provveduto in una . affatto, o provvedeva maMn^uto, é 

s 

Igilazione sterile 

Le nostre privato informazioni, e 
quelle dei giornali di Eoiua lasciano 
prevodoro cJio una parto della sini­
stra paiiamontare abbia il progetto 
di fare cÌeÌragita/.iono contro il voto' 
che ha respinto la logge tostò di-
Ŝ éiissa dalla Camera 'dììir istruzione 
obbligatoria. 

So ciò ò vero noi crediamo elio mai 
ci sarà, stata un'agìta/ionc più storila 
di questa, e che i suoi promotori sonò' 
assai mal consigliati. Per poco che 
essi abbiano prestato atton;iion0 al 
vento che tirava da tutte Io parti, e 
nella Camera stossa, mentre la leggo 
si stava discutendo, saranno persuasi 
che farebbero un buco neiracqua. E 
devono guardarsi dal farlo, loro, cui 
premo, almeno dicono, di non infìr-
lìiaro un princìpio. 

Noi veramonto dal lSo9 in poi ab­
biamo sempre crodutp ,xlie il princi­
pio della obbligatorietà deiristrur 

data misura all' istruzione primaria. 
Anche questa ora una specie di san-
/Aoue punitiva por quei Comuni che 
trascuravano d'istituire od alimentare 
lo scuoio, limitaudo iu essi la facoltà 
di erogare le proprie risorso secondò 
i loro desideri, e tfilvolta socon'̂ o i 
doro capricci. Ed altri mezzi iudii'offr 
non mancavano e non mancano por 
riuscire, se non all'obbìigatorietà, a 
rigore di termino, almeno agli effetti 
di essa, che torna io sttìssb, e forse 
moglie, lasciando, in quest'atmosfora 
ormai troppo assorbouto dello Stato, 
un po' di merito alla persuasione, e 
air iniziativa individuale.^L'esclusiouo 
dagl' impieghi pubblici di chi non è"' 
fino ad un certo grado istruito, fu 
sempre sancita dalla pratica; o d'altra 
parto gT incoraggiamenti dati a quuì 

.̂ .municipi, cho più si distinguono nella 
istituzione delie.scuole,dé^ onorìiicoiize 

''0-i sussidii pocuniarii, honcliò in 
trdilpo scarsa nlìéura, distnbìuti ai 
maestri, e agi'istituti più jnerìtovoli 
dello vario proviucie del Kegno, ci 
avrebbero, secondo alcuni, portato 
inano mano a quello. sviluppo gra-7, 
duale dell' istruzione^ elio, secondo al­
tri, e sono ì più, invano si può spe­
rare dall'oggi al domani por effttto 
doi2;li articoli dì una lea'u'O. 

Poggio ancora,S6 questa logge pro­
senta difetti tali da-renderla iuappli-
cabilo_o vessatoria poi Comuni e pei 
pnvati,;_;è-allora che si corre.,il, p,ori-
còlo "dinisgustaro, in odio dei parti­
colari, coloro stossi che SOTLO persuasi 
del principio. 
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in modo assai incorto aMa parte fi­
nanziaria, indispensabile per' attuarlo, 
trattandosi dì dover ci'oarè un gran­
dissimo numero di scuoio per i' Co­
muni, elio no sono sprovveduti, die 
mancano di locali, e lo cui condizìoui. 
di viabìlitìl, impedirebbero ai faneiiilli 
dì approfittare della scuola: trattan­
dosi inoltro di più migliaia di nuovi 
maestri, die non sì sa dove trovare, 
meutre ne abbiamo moltissimi, che 
meriterebbero di esserò'*'"'tìongedatÌ. 

D'altronde il progotto ora ridicolo 
por alcune dgllo sanzioni che stabi­
liva. Popò avere, a cagioji d'esompioj 
tanto vantato le parole di qncl mi-
'nistro prussiano, il qualo disse che 
le Vittorio della Germania, più elio 
alla forza delle armi, si devono ai 
bauclii dello scuoio, pareva strano, 
che presso di noi, ammiratori al gior­
no d'oggi di tutto ciò dio sa di te-
'̂dosco, fosso riguardato come un ca­
stigo il passaggio, dalla seconda alla 
prima categoria, di tatti quei soldati 
che non avessero in un dato tempo 
imparato a leggere:-.ed'a scrivere. No 
avveniva che l'onore della prima lì­
nea contro il nemico era riservato 
agli analfabeti! ! 

Eiteuuto cho ogni solenne didiia-' 
;::razione, sul principio della obbliga­
torietà dbll''(istr]];<iono |primaria, che 
tutti riconoscono, sia superflua'; ri-

j 

tenuto cho la logge venne respinta., 
non per il princìpio, ma per il modo 
difettosissimo con cui s'intendeva dì 
applicìtTla, l'agitii^zione progettata da 

taluno contro il voto della Camera, 
sarebbe affatto sterile, so pur non 
riuscisse dannosa. Il partito miglioro 
da prendersi si Ò quello di ri faro uu, 
progotto, che presenti condizioni dì 
attuabilità, ciò che non si ottiene collo 
radunanze clilassose, nò colle sonoro 
concioni, ina col consiglio dogli uo­
mini competonti, e colla calma dogli 
studi. {^' 

Si può deplorare, dio in tanta ur-
goii;̂ a di lavori, la CaJiiera dei De­
putati abbia sprecato lo sedute di 
quindici giorni, approvando uno ad 
lino gli articoli di unalleggo, cliepoi, 
ha respìnto ili'blcrcco; sr p ò deplo-' 
raro più ancora cho dal naufragio 
della leggo non siasi almeno salvato 
riSB'geiBtlSiitìimo provvodimonto'di 
miglioraro la condizione dei maestri,, 
ma ò utopìa sperareaimodio a simili 
inconvonienti|da nu'agìtazione,'chc non 
trovando eco nelV opinione pubblica, 
si risolverebbe fìn uno storilo eser­
cizio dì mitingai. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

(ritardata) Roma, S febbraio. 
Y) Seconda giornata di cnrnevale. 

Tempo brutto quanto ieri fu splendido. 
Una pioggia minuta bngnn le vie e pe­
netro nelle ossa. Il corso di gala non è 
riuscito e il Pinclo, dove il corso delle 
carrozze doveva essere più brillaete, se 
non i-dcserto, poco ci manca. 

Dopo il successone di ieri di Pasquino, 
questa calma forziita pigliamola per un 
forzato riposo che ci viene imposto per 
acquistar maggior lena a divenirsi nei 
giorni di carnevale che ci rimangono. 

ìiUimto se oggi non abbiamo potulo 
correre, stasscra halUremo, Tutti i teatri 
sono a disposizlopfì dei balleririi; all'in-
fuori dell'Apollo che, per ora mcntieue 
,la sua gravità n̂  gU altri luoghi si bjìla 
dalia mezznnotte fino al mattino. 

Ieri sera hi inauguralo il nuovo tea­
trino Rossfni con una recita di ben-: fi 
cenza u favore dell* Ospizio dei Ciechi' 

quello nuovo che sorge ora sotlo il pa­
trocinio della principessa Margherita. 
La principessa v'intervenne; anzi fu il 
più bell'ornamento della serata. Piena 
straordinario. La fine fleure della nostra 
r.risfocrazia e della nostra borghesia vi 
si era dato convegno e l'eleménto fo­
restiero era largamente rappresentaio. 
La signora Ristori recitò divìnnmonte la 
sua parte nella graziosi) commedia di 
Gherardi Del Testa: Oro ed Orpello. 

Bn ballo che ieri Sera fece chiasso fu 
quello dato olla Casina del Pìncio, in 
mezzo ai fiori, agli alberi, agli arbusti. 
Un vero idillio nel quale bellissime si­
gnore dovettero trovare tutte le attrat­
tive della poesia. Questo ballo è termi-
npto slamane alle 0 i|2, cosicché la 
tinta scialba dei crepu?oolo tingeva ì 
tronch', i fiori e le foglie che le signore 
avevano ammirate ieri sera al chiarore 
delle stelle. 

Notizie politiche nessuna, (salvo che 
per ora almeno non è vero che P on. 
Sella siasi inecrilto per parlare contro 
iii legge sulla cìpcola'z'iòne cartacea. Feri 
sera appunto l'on. Sella ebbe a dichia­
rare ad alcuni amici che è risolufo a 
non parlare, salvo (è la sua frase) ce lo 
tirino pei capelli. 

Ieri sera come già vi avevo annun­
ciato è partito per Pozzuoli il ministro 
della marina. 

Martedì o mercoledì andrà in iscena 
aii'ApoIfo la nuova opera ^IGoH* cfel 
maestro óòtìatli. 

Non vi parlo della farsa del Colosseo 
perchè ormai l'argomento si fa noioso, 
il comm. Rosa ha scritto una lettera 
•ùWOininone direndo che verrà rimessa 
al suo posto la famosa croce per la 
quale (anta gente si è scolmanat;?. E 
così saranno contenti i devoti, i elen­
cali, monsigror Nardi, il sig. RaiTaole 
Mariano e YQfiinioue. 

Speriamo che ora la facciano finita. 
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TKAOEDIE t POESIE ììi ALESSASÌUIO 

MAKZOKI. Milano: Edoardo Son-
>;oguo editore, 1873. 

É questo il nono vdume della Bi 
blioteca d?s?ica economica dd Sonzo-
gno, ed è, come gli altri, corredato di 
notizie ir/porinnU ìnloruo all'illustro 
Autore mVAdekM, del Carmannola, del 
Cinque lafjffìo, dello Pcntecusle e degli 
altri 7?/))̂ : sacri: le quali uotizie si deb­
bono ali'csùuio Camerini, uno de'mi-
glìcri critici ed eruditi che onorino oggi 
rilalia. Il volume che mi sono fatto ad 
?TinuiiZinre guida per mano il lettore a 
concscere 1} Manzoni in tutte le fasi 

ella sua vitu Icllcroria e t'omcstica, 

dall'ingresso nel Colegìo di Morate al-
Puscir ch'ci fece daHa vita caduca per 
eiitrar nell'eifrna. Poscia si mostra in 
azione l'ullinio de'Longobardi, il figlio 
di re Desiderio, il p-odc che meritava 
miglior sorte di quella cui soggincquo 
per la fortuna pr< ponderante di Carlos 
magno re de'Frcinchi, famoso cinqui 
sialore e domatore di signorie d'altrui 
pertinenza. La tri'gedia iì'Aiìekhl, ve­
nuta m luce la prima volta nd 1822, 
leggasi ristampata in questa edizione 
ihì SonzognOjCoir&ccuralezza'onde seno 

•edili i suoi Noliimi sttreotpati; aggiun­
tovi il (liscoiso dcK'Aulore sepia alcuni 
punti del.'a Storia Lougcbartìjca in Ita­
lia ; e prtmesfevi accurate notizie cir­
ca le date ed i fatti cottiiutnti questa 
tragedia. L'idtiir. ]l Conte di Canna 
gnola, era finita uil 1819, ma non fu 
pubblicala per allora: e quasido veime 
m luce, si vide accompagnala da ima 
Prefazione delTinsigne Autore, nella 
quale difende il proprio lavoro d'im-
m.'ìgini'Zìoiìe, che non si unil'ormu ai 

citnoni di gusto ricevuti comunemente 
in Italia, e Siìnzionatì dalla consuetu­
dine dei più; la quale però nel volgi.re 
degli anni, e nel!'uscire che fanno i 
pceti dalla luiela Aritlotelica, diventerà 
la consuetudine dei meno, li le tragedie 
Man/.onianc vanno sciolte dalle pastoie 
de' ireceitisti, com'egli stesso venne a 
dire nella sua fiìmoai} lettera od un va­
lente francese, il Cbausset;, dove so 
stienc la tesi propria sopra l'uaìm di 
tempo e di luogo nella iragedku 

Toccala di volo la parte storica e fi­
losofica del volume, splendida suppel­
lettile che ai compagna i due Poemi 
scenici dell'Amore dei fromssi Sposi, 
è inutile il diie delle bt Mezze di con 
celio e di forma cho rifulgono nell'i!-
delchi e nel Garmcfy/m/d, non, essendovi, 
persona oggimai Ira quante amano la 
lettura di buoni libri Ualiaiii, cho non 
s.ippia a memoria neir/li/c/t/iiJa narra-
zÌQ,pp mirabile di Martino Diacono a 
Carlomagno nel secondo aito, il fatidico 
Coro thiile (lei leno, ed il pìUetico ddla 

.Como .i_eri abbia.mo, accennato la 
Gazzetta della Gennania del Noni 

..rileva il tenore di una corrispondenza 
da Costantinopoli ^WAsmnhlée na-
tionale, dove i)arlasi cojuo di un fatto 

mprie di Emengarda nel quarto. E chi, 
n,on,,jia letto e mandato a memoria il' 
famoso Coro ùiA\p>,Balio(jVm \di Mnclo 
dio nel Conte di Carmagnola'^ Come, si 
decluma da giovinetti e fanciulle per 
iuUa Lombardia, cosi'1' ho udito ;,in 

.|*4emonte, uell'Euìilià'''ètin Toscana, es-
seiidu il Manzoni fra i pochi autori dèi 
quali sì ciumo magoilìcì versi ed inci­
sive sentenze, come, si fa di Danlej del-
.l'Ariosto, „.di Torquato e di .G.iusé'ppo 
Giusti. E ciò è prova delle bellezze di;; 
codesti insigni scrittóri ; di codesti po­
chi, che seppero contcmperare magi-
slralments i doni del poeta e del me-

' tafisico. 
Nò qui dirò degli affettuosi versi gio; 

vanHi iu morie di Carlo hnbonalì, e 
del poemetto Urania, tutto soavOv-tuftò 
puro",'"-Ìl qualemosira già deterso l'au­
tore da quella macchia fumosa, che si 
era.Siiarsa negli animi de'seguaci d̂ T 
Voltah'e e del Volney. La quale mae-
chia si ò convertila in vivida luce nelìa 
prosa filosofica e religiosa dclLi morale 

caitoiica. E questa prosa, eolla Storia 
del'a colonna infame^-'CoX discorso sul 
Romanzo ' sloticOi coi Vtrsi politici del 
•ISIij e dei 182l,"potr(.bbero faruir ma­
teria al Sonzoguo per pubblicai:© un 
terzo volume Manzoniano; comprenden­
dovi ancora tutto quanto scris§e negli 
ultimi anni il celeberrimo lombardo in­
torno r ikilim lingua, e quante mai si 
potesse delle sue letture ad amici: per 
aver compiuto il Manzoni nella sua tri­
plice essenza di poeta, d'italiano e di 
uomo civile,,Così si avrebbe intero in-
iero r ingegno squisito e rauiuio an­
gelico del caposcuola lombardo del no-
titro secolo, di queil' insigne che potè 
vantarsi d'aver aperto il passo a Tom­
maso Grossi, a Massimo d'Azeglio, a 
Cesare GaiUù, à'-Cesaie Correnti, a Giu­
lio Carciino e ad altri siffatti. 

S, Muzzi 
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positivo tlel diritto osclusivo doila 
l 'rancia di esercitare un protettorato 
sullfi Turchia cattolica romana. La 
Gazzetta ag-i^inngo d'ignorare V esi­
stenza di questo diritto, e nianifosta 
la speranza ÙSQY Assemblee ned lo)} ai e 
fosse mal informata. 

I l Coiistikdionnel, che vion terzo 
nella f[ucstion0, non ò di ugnale pa-
rcrOj e scrivo; 

• La GttzzcHa (ìeUa Gcrninìtia del nord 
«non può ignorare, tnfopm.tta com'è 
t dulia polizia particolare del cancelliere, 
«die 1Q Fr.inoia ha sempre in ogni 
«tempo coperto della ^sua protezione 
« i cattuìici dì Turidììa. Allora degli av-
« vcnimenii di Gerusalemme nel 1870-71, 
« quando i greci saccheggiarono !a grot 
<ta di Betlemme, e violentarono i fé-
« deli che rccavansi idla celebray.ione 
« degli uffizi, fu la Francia che preao 
• l'iniziativa di un reclamo infUriz/ato 
• alla Sublime Porl.T; fu la Francia, che 
« mercè la tenacità e lo zelo de' suoi 
«agenti consolari, fece Hporore i danni 
«materiali prodotti, e ottenne il e;i?tigo 
«dei colpevoli. 

li II fatto di una p '̂olezione accordata 
«dalla Francia ai cattolici di Turchia 
a è dunque corto, ma non costituisce un 
« diritto, ed è permesso alla Germania, 
«tanU) gelosa della sua preponderanza, 
« di farsi all'estero il baluardo degli op-
« pressi.» 

C ò molta ironia iu fjUiìste ultime 
espressioni, trattandosi di oppressi 
cattolici a i r estero nel momento che 
la Germania opprimo quelli di casa 
propria. 

I l ConsHkdionnel tormìjia cosi: 
«Ora noi non possiamo supporre che 

ila Germ^mia veda di mal occhio una 
« prolezione così giusta e così disìnte-
«ressata perchè riflotte ÌÌQÌ caltolici, per 
« quanto sieno Turchi. In caso contrario, 
«converrebbe alla Germania far alleanza 

I I . I 

«cogV indigeni della Terra del Fuoco, 
«i quali crocifìggono i mi^aiionapi. ' 
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ROMA, 9. -- La Commissione parla 
meniare per ì provvedimenti fìnanziarii 
ha risoiuto vengano ve:\me dieci rela. 
zioni distinte corrispondenti ai dieci li • 
Ioli in cui si dividono ì provvedìmenli 
Stessi. 
• Per ciascuno di questi titoli verrà 

impegnata una discussione separala. 
— Il giorno 23 febbraio avrà luogo 

la vendita aìVa^la pjjbblìci di nuovi 
locali espropriati alle Corporazioni re­
ligiose. 

FRANCIA, 8. - Leggiamo nel Tiien 
Public dell '8: 

Nei circoli parlamentari cominciano 
le preoccupazioni a motivo della len-
tezzaj e del niun metodo nei lavori della 
Commissione dei Trenta. 

[ meno sospetU dì opposizione non 
esitano a confessava che essi credono 
poco ai risulfati pratici àeììe lunghe 
deliberazioni alle quali tengono dietro 
voti contradditori.. 

— Sono prossime in Francia nuove 
elezioni parziali. I bonapartisti hanno 
pensato di offrire la candidatura al ma­
resciallo Cimrobert, nel Dipartimento 
delia Gifonda, ma iì mareschsììo Y b/i 
ricusata con una lettera, dalla quale to­
gliamo il seguente brano: 

« lo ho delle convenzioni ben defi­
nite e ferme suUci stretto ' dovere del 
soUUto, per poter prenrler parte a di 
scussioni ed a lavori cui, del resto, il 
mio carattere e le obiiudini dell'intera 
mia vita non mi bau preparalo. » 

*- 7. I! corrispoisdente particolare del 
Journal des Dèhats telegrafa a questo 
giornale : 

Il processo recUmiato contro il signor 
Melvil Bloncourt è oggetto di tutte lo 
conversazioni. Il segreto è stato cosi 
bene conservato fmo all' ultimo momeuto, 

che si ignorava completamente le in­
tenzioni del governo a questo rignarrlo. 

— Fece grande rumore il duello M 
principi Gbik;i e Souuo avvenuto ì\ 2ìj 
novembre J873 a Fontainebleyu, e nel 
quale il secondo uccide il primo. 

il processo contro di esso e i quattro 
testimoniì ebbe luogo a Parigi il 7 feb 
braio, e i! princpe Cî sLantino Soutzo 
fu condannato a quiittro anni di carcere 
0 i te^timonii due a tre anni e due a 
due anni. 

— 9 — n Journaì des dòbils ravvisa 
nel viaggio deirimperaiore d'Austria a 
iMeiroburgo la soddisftcente riconcilia 
zione dell'Austria colla Russia, l'inde 
terminalo aggiornamento della questio-i 
ne. orientale, e una valida guarentigia 
della pace. 

L'accordo fra la Uussia e i' Austria 
non muta menomamente le attuali rela-
zio'ii fra ì'Ausiria e la Gi.rmcuiia, e f̂ru 
la Germania e la Prassi;». 

La Presse, dico: Le relazioni fra la 
Francia e la Gei mania sono normali e 
non presenti.no alcun motivo d'iiìquie-
(udìne. 

GFnM,\NlA,r). - Togliamo da una let­
tera dì B'-riino: 

Si aspetia con ^Tande onsieià la piega 
•̂he prenderanno lo cose nei Keiidistiig. 

La opposizione, benché composta di Vari, 
partili, sarà energic:i, concorde, irre-
con'.'iliabilc, il partito uniijrìo nnmerl-
c;mumte più forte è diviso da dìssenai" 
profindi. Vcu'ranno i pericoli che mife 
niiCi'iano l'unità e la grandezza della 
pniria, a far tacere quei dissensi? É 
quisuone vitato per lu Germania. Se i 
nnzidnali Iberali, i progressisti, i conser 
valori favorevoli idi'impero sostengono 
unanimi il Governo, sacrificando i loro 
pariicolari princJpii, si può sperare un 
consolidamento dell'opera del 1871- Se 
no si va incontro a complicazioni ine 
stricabilL Tmmaginide \ n voto di sfi'lu 
eia C'sntro il sig. di Btpmark, e ditemi 
chi poirebhe jjrovederne le conseguenze! 

La granile arena dei partiti sarà il 
bilancio della guerra. Il Governo chie­
derà che venga mnntenulo il sisiema 
di reclutamento in vigore (servizio uni 
versale attivo por tre anni), ebe si imro-
ducano parecchi costosi cambìamend 
nell'organizzazione militare e che nuove 
somme vengano spese in mateMaie d'a? 
liglieria. Si teme che una frazione del 
partilo unitario, cioè, ì progressisti a 
scendenti nei noicliH. g a -ìO memhr', sì 
oppongano a qutUe proposie che senzit 
i loro voti correrebbero rìschio :ìi non 
essere approvate. 

OLANDA, 6. - Gli Uffi/.i della se­
conda Camera hanno pie-̂ o in esame il 
progetto di legge per l'adozione del 
tipo unico d'oro. Le discussioni sono 
state vivissime: la necessità e Popper 
luniià dit progetto sono state mollo 
coniesiate, 

INGHILTERRA, 5. — Indipendente­
mente dal risultato generale, è graV l̂n-
Simo lo scacco «ubilo dai tchigs nella 
CUìj. Questo coitegio che è il primo di 
luti,» l'Inghilterra e che nomina 4 de­
putati, elesse tre loHes ed un solo wìiig 
cioè lì S'g. Goscbtn, ministro della mâ  
rina. Tale nomina sarà però probubil 
mente dovuta soltanto altesistema elet' 
torale vigente in Inghilterra, che per­
mette alle minoronze di essere rappre 
sentale. 

SPAGNA, 5. — La stampa spàgnuóìà-
è tutta elogi, in generafe, petàhmenib 
raììdnm spedito dal governo, di Sagasla 
alle pì'tenze europee, l/lberia batte le 
manij VEjwca è soddisfatta che si perisi 
all'avvenire; gli altri, la Politica, il 
Gohìcrno, \\ Diario Eftpnnoì^ la Prcnsà 
aspettano, se non dal wemormìdìim, dal 
Guverno che io scrisse, V ord ne, h 
pace e la prosperità della Spagna. In 
tanto però, scrivono da Bilbao che H 
mila carlisti scorazzano per la campa­
gna, e che un lato della città manca 
completamente di fortilìcazioni. 

ATTI UPFICIALt 
I 

La GaszMla Uf^ciaU del 9 febbraio 
co'it'.^n'^: 

R. decreto, pel quale il concorso ai 
tre posti d'ispettore lelegradeo isiiluiti 
col decreto del T ottobre 1871 ò limi­
tato aglMngi^gneri allievi del genio ci 
vile e "agi ingegneri che, sebbene non 
iscritti nei corpo del ^cirio, civile per 
mancanzft di posti dÌsponi!)ilÌ, hanno 
però rip('rtato l'idoneità nell'esame a 
quesl' uo[)0 sostenuto. 

R. decreto, che convoca pel V warzo 
le se?ìom eletlnr.di commerciali di Pen 
oc e Teramo allo scppo di procedere 
alla elezione dei cnniponcnli la Cimerà 
di commercio di Teramo. 

L'in se dia ai ente della Camera nuova­
mente (letta avrà luogo il ;iO marzo. 

Disposizioni nel personale dell'ammi' 
nistrazione pruvineialo, e nel personale 
dell'esercito. 

^ • ^ 3 : 

CIIOKAGA VENETA 

Vice»»», 2©. — Nelle ore di sabato 
14, domenica Ifi, lunedi U> e martedì 
17 (ehbrdd aVi'iihno luogo qfiàttro rap 
presenl.izioni rirannnattciie liseguite dui 
bravi jltuiiii del Collegio Cordeilinit. 

^1 I— - " - l " ^ ™ - I T T 
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giunca ii9is<tntt |i(>{>f*litrc <ll Pa-
flora. — fori seca ehbe luogo radu­
nanza generile liegli azionisti. Lascio-
remo d'occuparci dell'elaborato rapporto 
fnito dallonor. sig. presidente sulla ge­
stione dellaimo decorso, e delle altre 
proposte che furone aecoUc con plauso, 
avuto riguardo specialmente al fatto che 
in mezzo alle diffii-uUà dell'iinno 1873, 
la nostra Buncu mutua fu uno doì po­
chi istituii di credilo che potè dî ro il 
dividendo del 9 28 per cento. 

Ci ìinsiteremo solo a parìirre della pê  
uosa impressione che'Ci desiò la ma­
laugurata disputa avvenuta sopra la ri' 
chiestii del consiglio d'amministrozicno 
di sanzionare espUcikimonie noUo Maialo 
Vauiorizzazione al consiglio stesso di Io-
nere conto corrente con solidi is'Uati (^i 
.crt'iUio sino alla concorrenza di L.lJi)Ù,OÙd 
disponibili a visla. 

U rapporto did Consiglio su tale ar­
gomento non poteva essere ne più cli'iaro 
ne più stringente. 

« La Sproporzione, esso diceva, fra il 
ciqiitalesocialeedidepositi in coinocorv. 
ci obbliga a tener sernpre una grossa 
sonnna eisponibde'a-'vista per far fronte 
immediatamente agli eventuali litiri an­
che nel corso dellordinaria amministra­
zione. Oltre i solili impieghi in buoni 
del Ttsoro, ed effetti facilmente riscon 
labili ed altri spe4ien^ti,,pioUe volte nel 
passato, come, tutte le. Ranche, abbiarrip, 
tenuto dr^ppsiti presso solidi istituti ri-
tirabili a vista. Lo statuto cr(:diamo non 
Te lo vieti. Voi conoscendo questa opé 
zione l'avete seniprè-éqtoriìizato ai>pro-
vando le nostre relazioni che l'accen' 
navano. Ci ediamo però d'introdurla for­
malmente nello statuto per miiggior 
chiarezza, e perchè, aâ ŝ î ^ come.leé'ge 
la massima' possa essere anche in modo 
tassativo circondata rei regolamento di 
opportune cautele valevoli ad impedire 
ogni eventuale arbitrio da parte di qua-' 
lunque Presidenza e dì qualunque Con' 
si^lio.» 

Or bene avver,«ari e sostenitori delia 
p!?opona in mezzo a mille diatribe fuor,' 
viarono dal vero punto della' tesi. Par-' 
larohò' di surrogati aU'operazione indi­
cala seliza sviscerarne l'essenza. Si voi 
lero adombrare screzìi del Consiglio e 
deila Cf'hshra, che forOihlmente non av­
vennero e .dì'cui mancava ogni prova. 

;,;SÌ-predicarono infóndati perìcoli; si abu-. 
so della vóce Crisi e relativi rimedi 
quando si ti^ìttaVaJdi un provvedimento 
per l'ordinario giro d'affari. Invano la 
Presidenza con chiare e parche repliche 
tentò condurre l'Adunanza ad una pen­
sata votazione. Vi fu solo un socio 

,,cbe preoccupandosi della serietà della 
prfìpojla cercò almeno di prorogare la' 
discussione perchè radunanza potesse 
con mafurità votare la chiesta esplica­

zione modifìcaiiva di uà artìcolo dello 
Statuto. 

Ma la sua voce fu soffocata dall'in-
tempe^jtivo grido della chm3ura, e cosi 
fra la pompa di v^ni elogi si 'censurò 
in sorilmza la passata ed attuale con­
dotta did Consiglio, e Io si pose nella 
necisMlà di non avanzare alcun tenipe-
ramcmo alia proposta per non pregiu­
dicarla nella sua essenza con meddica-
zioni ed inconsulte controproposte. 

La domanda del Consiglio fu accolta 
da una notevole maggioranza, ma non 
riportò i 2;3 doì voti voluti dallo sta­
tuto per una modificazione; ed i soci 
della Banca muiuu non possono certo 
andar lieti di tale risultalo. Dovendosi 
sospendere tosto alcuno operazioni in 
corso, e tenere sempre giacenti ed in­
fruttifere gr.;s3u sommo non sì a^^à,. 
quo! giro cauto e lucroso d'affari che 
Un qui produsse cosi lauti dividendi, É 
proprio il caso di chiudere dicendo : oc 
correvano meno ciarle e più serietà e 
profondila di discussione. Malanno dei 
tempi. 

bra ihe il sig. Melloni abbia una certa 
antipatia pei bistiixi di cattivo genere 
a cui può dar luogo il suo cognome. 
Fatto st:i che essendosi permesso il gior­
nale VÀvanli sempre, olcune variazioni 
su questo .argomento, il sopràdetlo si­
gnore invitò Todescato Carlo? gerente 
del medesipfio giornale, a giustihcare 
la pubblicazione delle vahaMotil mede-

Là causa fu dihututa ieri sotto la 
presidenza del cons. Suman, rapprescn 
tante il P, M. il doti. Pasini, e difensore 
l'avv. Wolf. 

Però dopo Finterrogatorio del Tode 
scato.il quale in ultima analisi sì trin-, 
cerava sotto Ja persuasione, più 0 meno 
fondata in giurisprudenza, cho i comu­
nicati dopo la firma del gerente non 
vadano sofie la resporsabilità di esso, 
il Todescato dichia: ò di \yQiev declinare 
il nÓWe dell'autore del comunicato, in 
base ad un lelegràn^ma giuntogli da 
Lendinara. 

'Da tos i per tal modo a conoscere in 
certo Viviano (Vivlarti?) il ver-;) autore' 
del eomtanicato in questione, il signor 
Melloni rinunciava alla querela di dif 
fuimazione contro il Todescato, riservan­
dosi di esperirla contro i( medesimo 
sig. Vivìani, in bise alla confessione 
ac(]uì'̂ ila al processo col talegramma 
presentato. 

€or<« d» lismìsc. — Sappiamo che 
Lirigi Giandoso dotto Boetto ha prodotto 
ricorso in Cassazione contro la sen­
tenza della Corte d'Assise del circolo^ 
di Padova, che lo condannava, come 
abbiaaio riferito, alla pena dei lavori 
forzati per anni venti. 

'ffeiitro CuBkc»i'ili. •«•- Non sitimp,. 
tanto addentro nelle segrete cose del 
teatro per accanare quanto stiamo di­
cendo, ma ci si assicura che le prove 
deir.4Hna Bolem si fanno c,Q,uig,pio vuole, 
0 non sì fanno afiatio. Si pretende che 
lunedi sera siasi dovuto tralasciare la 

I 

jìrova per mancanza di alcuni deli' or-
=^chestra, e perchè taluno si è assentato 
durante la prova stessa. Ieri mattina 
poi non si sarebi)o pouUa nemmeno in­
cominciare perchè solo un terzo dei 
componenti l'orchestra si presentò ;al 

''suo dovcre.JÉ la teresa prova che per tale 
motivo si dovette sospmdore neljcorso 
"della stagione. 

Signori profcssoricjQmQla mangiamo 1 
Eppoi si lagnano se la critica è un po' 
severa colla parte istcnmentale dei no­
stri spcttiicoli 11 

— Ieri sera un gran diavollo di urla 
e,di fischi perchè si voleva ommeitere 
il duetto del terzo atto fra tenore e ba 

l ritono, finché il pubblico la spuntò, e 
il duetto fu cantato. E sta bene. 

Non ci mancherebbe altro che mu­
tilare ancora dopo i togli già fatti. 

VegUoutl. — Ci si parla di molte 
ricerche di palchi pel veglione di do -
muli. Mmco male: qu^si'anno se il bel 
gesso si è fatto tanto desiderare ai b'iUi 
del CasinoPodrocch', speriamo che abbia 

'^^'^^rrv^émsi^iM^j.tmà 

la bontà di mostrarsi dai palchetti del 
(eatro nello sere dot tre veghoni, che ' 
ancora devono aver luogo. Se il carno­
vale di quest'anno ha tr.iscinato [una 
vita cosi lisica, procurinmo almeno dì 
seppellirlo con tutti gli onori. Chi sa 
che qualcuno per soprapiù non gli fac-

.una necrologia coi flocchi: dopo la tom­
ai celebrano sempre anche le glorie più 
problematiche. 

Ier i a s e r a un domestico, da? Ponto 
S. Leonardo al Seminario vecchio ha 
perduto un corpetto da signora di set», 
ed una fornitura d',8bito pure di seta, 
color caffè, questi oggetti potranno es­
sere recapitati a S. Leonardo in casa 
dei conte Venier. 

luveMdtMcaio. — Si.imn informali 
che stamattina il convoglio proveniente 
da Bologna, giunto all'altezza di un ca­
valcavia in vicinanza di Stanghella, in­
vesti un carro tiralo da due buoi, che 
si era spinto sulla strada ferrata. U 
carro andò in mille pezzf, e i due buoi 
rimasero sfracellìitì. Il convoglio prose­
guì senza alcun altro incidente, tfanLio 
che pochi minuti di ritardo. Nessuna 
disgraz a nelle persone. 

Sembra che sta st^ta c:ui^a dcll'ac" 
caduto la dimenticanza di chilrlere, pri­
ma del pnspaggjo del convoglio, 1» sbar. 
ra di pccespo dalla strada laterale alla 
linea ferroviaria. 

^ lydt jMtf y J 

UmcBo 4UMo Hiafft €!vai© di 

Bollettino del 10 febbraio, 
^^m^e •••- Ucn-'h' n. 3:h'n'y\mp^. 0. 6. 
Matrimoni ~ Bhato Giacomo fu Va­

lentino, celibe, possìdeiue,. eoo Maniero 
Pasqua fu Gaspare, nubile, sart'i, en­
trambi di AUiehiero. 

Dal Lago Belisario fu Girolamo, ce­
libe, me lieo di Mezzane di sotto, con 
Danese Clementina di Girolatno, nubile 
civile di Padova. 

Morti. — Pìncelli Gio. Batt. fu Giu­
seppe, d' anni GÌ, custode aU'tntendqnza 
di Finanza, coniu^nlo. 

Serene Lorenzo^ di Gìns^ppe, di an­
ni tt̂ e. 

Silvestri Teresa di Giovanni, dì an­
ni cinqu^. 

Dalla lìontà Mat^gherìn fu Girolamo, 
d'anni 83, casalinga, nubile. 

Barellii Angelo fu Andrea d'anni 81, 
domestico, vedovo. 

Fardo Pagliaro Francesca fu Giacomo 
d'atini 6^,, cucitrice, coniugata. 

Una bàrhbiha' esposta di giorni 14. 
Tutti di Padova. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

12 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 

,:,Tenipo med. di Padova ore 12 m.l4 s. 58,7 
Tempcj.nied. di Roma ore ìtm. 10 s 5o,8 

Osservazioni Metereologìcho 
esègnitO all'altezza dfm. 17 dal su doe d 

m. 30 7 dal livello medio del uìare 

I ^ S'tóEs3ì.a*aS.« 

Barom. a 0°—mì!L 
rermomet. eentigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umìdiià relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . , 

Ore 
9àrit: 

756,7 
00 

m ì 
ser. 

Ore.:ì 
3p; 

1.5G 
92 

Ni!] 3 
nuv. ;qu;.si 

' ser. 

>̂Ore 
9 p. 

7(54.3 

'2,07 
63 

NE 3 

r F ' 

Dal mezzodì del JO al mezzodì dell'U 
TempeAiuira massima =^ + 7^S 

» n:iìnima =« — 3,̂ 7 
• " « ^ i M B ^ w n M f f t l 

BULLKITINO COMMKUCULE 
VeMe-.?.iia, IO —Rendita abbaslinza fer­

ma con transazióniìim'iCatiVsime da 
G9.no a 6!).1)5 godim. I" gennaio. 

l 20 franchi da 23.35 a 23.3G, e 
f. 8.45 in efr. 

fnaiiiuitt, 7. — Rend. it. eO.uS 09.50. 
1 20 franchi 23.40. 
Sete. Minore disposizione agli af­

fari 
Vcfcc l l l , 10. — Grani. Sul mercato 

d'oggi il riso ribassò da 2o a 50 
cent.; vi crono abbondanti offerte 
e ricerca discreta. 

H£H-I»tlt»t, 10. — 11 vapore Malta, delia 
Gotnpagnia Peninsulare ed Ojjenta; 
le, è partito da Alessandria iiinedì 
a mezzogiorno colla vMlgia dell'Au­
stralia, Giappone, China ed India, 
alla volta di Brindisi e Venezia. _ 

Ha a bordo SO passeggìeri, VòT 
valigie poetali e ioGO culli merci 
diverse. 

liwEne, 9 — Sete, Affari stentati: prez'à 
dibattuti. 

"î  
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ULTIME NOTILE 
- 1 ^ ^ 

La Èì/orma uh una siiioutita re­
cisa alla notizia sparsa di un dialogo 
jiyvDUuto la .sera ÌM V corronto fra 
S. Maostà il Eo o il deputato Crispi. 

liicofdoranno i lettori corno fosso 
stato doti.o cliorouorovolo Crispiavoya 
iti quella occasiono manifestato a Vit­
torio Emannole la nocossità di una 
roHÌdenza più degna, elio non sia il 
Quivirvalo, del primo He d'Italia. 

s,fc-j|ptrtÌIWWii|.iÉ» 

VOpinìonù parlando ddUa seduta del^ 
0 dtUa Caniepn dei deputati, dice: 

U Camera si avvicioa alla fine della 
discussione generale della circolazione 
c;iri!icca, Og^i ha terminato il suo dì-
scorso l'onop. Maìorana-CaUiUbiano, \\ 
quale non fa oir amore con la legge 
scnonch6 per esservi un'ombra do' suoi 
prnprii concetti e delle sne proposte 
afìtenori; che, del resio, hi fiUto una 
criticvi asprisr-ima del progetto in tutte 
!e sne parti. 

L'on. Alvisi, combattendo il prog-ìtto, 
lia sv'iUo ^•^ siva:Contvopropo3H. Solo , 
fon. Ntipvo l'ha difeso, nò intprimente, 
Voti. Mongini ha sostenuto, trau.ando 

l'.ir^omerilu d,il lato pratì-^o, che in 
i Hnlia non c'è earl:i delle Bmchfì :i snf-
I (ìcenza, che ce ne vnole di più, che so-
ì: pridnito nell'Alta Italia manca il cp'̂ dito 
'̂ agli -.iffari, a;̂ U scambi, al commercio. 
i all'iudusiria, Q îal conclusione IrirnH? 

I Concedere una maggiore emissione. 
I Questo è un aspetto nuovo della qni 

stiui.e, non veduto neppur da iang!. 
Koi confessi mio di aver creduto sinora 
clie di carta ce ne sia abbastanza. 

dGÌVatto terzo destarono entusiasmo, 
e furono ripetuti: diesinone cHìatuattì 
al proscenio. 

L'olo'/inne del sig. Sons nel Pag do 
Calala è oggetto a (juanto (ìleo il 
ConstituUonnel do! 9, di tut i ; lo con-
vorsa'/ioni: i ropnbblìcanì radicali no 
sono dosoM, perehè eoutavauo sul 
successo del sig. Brasnie. 

Il sig. Tliiers, noli'apprenderò sta­
rnano (.iiicsta notizia, disse a' suoi 
amici : 

bui 7,ione del louo, e delle imposte di 
coi.snmo, finalmente la revisione del di-
TÌUO di milione, tì di assoiiia/.iono II 
:?tiffra>?io iniVfTrfa!': è solumeoto acom-
pato in principio, ma in pari tempo e 
soppresso cbicdundosi soHiinto \H\A rap 
presenianza delle Camera degli operai. 

«La lotta ò ormai impegnata fra 
« V impero o la repubblica: chiodiamo 
« Tappello al popolo. » 

Gli orloanisti sono scoucortalissinii 
por lo scacco del duca di Marmier : 
ossi domandano una nuova leg-go olet-
toralo. 

- -^ » ^ r 

Un telegramma da Copenaghen, G, 
allo Standard di: Londra reca: 

In questa città corrono delle TOCÌ 
sh-aorainarie rehitivamente ad una 
allea^nza colla Prussia in vista di una 
.guerra contro la Francia, 

Non me no io ^'arauto, ma sta in 
fatto che la Prassia_fa incotta di una 
immensa quantità, di fieno e di avena 
in Danitnarca. 

^ * *»i^fl^ •" m^_fw-

\m sera al pranzo di Corte erano 
invittd gli unciali snperiori dell'eser 

f cito e dtdla marina. Mancava il ministro 
1?̂  delia marina, che è andato a Pozzuoli. 
U 11 Uè aveva alla sua destra la princi-
.possa Margheri a, e in faccia il prìncì-
]pc Umberto. Dopo il pranzo il Re e i 
'principi si tva^enuero con gli invitati. 

{Fciiìfnlla) 

Posen, 8. 
All'arcivescovo conte Lodoehnw-ki è 

giunta ad Ostrovvo una .ntaziono dei 
tnbiinale circondariale di Poson pel 9Ì 
corrente ad Un dibattimento per vio-
iiV7,ione delle leggi di maggio. 

Bucarest, 8. 
Dopo tre gio ni di viva -discussione 

la Camera approvò con fi8 voti contro 
ftO dì prendere in considerazione la 
nuova legge corr.unale.^ 

Aja, 8. 
Un dispaccio uflixialo da Atschin del 

14 corr. annnnzia: I cipiaecmesi per­
durano nella loro attitudine ostile men­
tre costruiscono dei forti, del rimanOiUe 
senza ÌinporLun;'.a. La presa di KraVjn 
ila sgominate le forze del nemico, od 
il nnsiro accampamento ne è pojj preoc­
cupalo. 

La morto del sultano dì Atschin è 
confermata. 

Londra, 9. 
Il guadagno del momento [dei con­

servatori ammonta a 47 seggi. 
L'uomo di Stato americano, -Cdeb 

Cushing, è qui attesa nel cor.̂ o del suo 
viaggio por Madrid. 

Pesi, 9. 
Tutti s'ingegnano a desifinare a qua [\Pester Llóifd smentisce uftìzialmente 

sto 0 a quell'uomo politico il portafoglio che l'ambasciatore tedesco a Vienna 
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9 
93 8S 
B8 17 

^ t " T 

6!) CO 
- * A * 

orrsp^e della 5?er^ 
1 1 tic htyvtnìs^ 

NOSTRA CORKISPONDMZA 

355 

02 50 
160 
17R fio 
184 

*/i5 8 
472 m 
7tiO -

92 37 

10 
93 95 
fi8 07 

59 70 

Homa 9 febbraio. 
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Tornata del 10 febbraio 
H^siDKht^ de! presidente lUANCRKRI 
Continua la discussione sulla circola 

Izione coriacea. 
Ummin dii^corre in favore del prò 

rgpMo, fiicendo alcune obbiezioni. 
^ìimjhet'l (min s'.rn) difende il progetto 

jirî po.idendo ai vari oratori; dimostra 
:|co!iie il prngHtio presente limita asso-
|liiiiHiiente rrmi^sinne ad una qmntilà 

inforioie idl'iitiuale, e disciplina le Ban-
làv: òi\\\\\nA tutù i migUorampati che 
iiUrO'.lueo in ^̂ ervizio del pubblio, in 
v.intiiggio del commercio, e in utiliià 
del Tesoro. Discorre dell'aggio dell'oro, 
ŝflcHo sue cause; dimostra poi che que-

egge non contr.iddìee ad alcun prm-
:Vio Cella scienza e non compromette' 
Wvenire. 
La discussione generalo ò chiusa. 
Co)isi(jUo svol^'e la sua contro • pro-

Pmn per l'eaìissjone di un prostilo in 
tirr-, per coi-riro il disavanzo dell'anno, 
*-'c/ìiede, per provvedere agi'interessi 
l'i questo prestito, e per aumentare l'at-
(iVo, che si aumentino le tariffa di 50 
liiiiinni, mndiriiiaudù ì trattati dì com-
iìiircio mano m:mo che scadono. 

ToscaiìclU svolge un ordine del gior^ 
ri') con eoi invito, ii iYiìnisicvo a pre-
H'ìnwe un progetto per regolare la li-
licilà del ere ;ìto, cousiderarido come 
iK'r ristubtìirc rcquilibrio nei bilanci sia 
T'Ci ossario provvedere airaboliiione del 
'•'liso forzoso dell,! carta inconvertibile. 

Condr'Ue per tanto il progetto. Coa-
'inuerà domani. 

[Agenzia Stefani) 

della pubblica istruzione, ma non credo 
che il Cantelli abbia accettato unicfimcntei 
per fare la parte elKìmera del turabuchi. 

A quest'ora sapete elle il ministro 
Saint Bon ha presa la via di Napoli. 
Pretesto,del viaggio ~ la visita a'suoi 
elettori di Pozzuoli. Ragione vera -~ il 
desiderio d'accertarsi cogli occhi propri, 
nella rivista ch'cgii terrà — e forse ha 
già tenuta - nelle acque dì Baja delle 
capacità nautiche d'idcuni hosiimenti 
già compresi nei vi-'nticinque destinati a 
passare per invalidi. Quanto al persistere 
in questo suo disegno, l'on. ministro vi 
è più fermo che mai. Farà forse qual­
che concessione relalivamcnto a! nu­
mero — ma concessione temporanea. Che 
mi consti, non siamo tanfo ricchi da fa-
scjar,,cbe i nosiri b;istimenti s'infraci-

,discano ne'cantieri per far le ?pese ol 
seniimentidismo politìdo. 

Anche fra noi è giunto un'eco della 
delibi^razione dei Consorzio ferroviario 
nell'assemblea tmnta a Vicenza, di so­
stenere fino aJl'u timo le ragioni dello 
tre Provincie contro le pretose dell'Alta 
ft;dia. Avvertite che certe mani^estazirmi 
.conciliative di giornali e giornalisti ave­
vano fatta una corta impressione presso 
il ministero dei lavori pubblici. È bene 
che una dichiarazione perentoria e fran­
ca tagli ogni equivoco uUerìorc. (guanto 
»Ua cau^a del Consorzio, io la credo 
destinata a trionfare, e se ne avessi mai 
diibitalo, mi bnsierebbero le smanie con-
ciliairici de'suoi avversari per convin­
cermene, 

Ieri la Camera celebrò come al solito 
il: riposo domenicale. Intimlo il Carne­
vale fa di se la pri\na mostra, ma la 
pioggia minaccia di mandarlo discreta 
mente fradicio a farsi asciugare i panni 
dalia Quaresima, già inmiinente. 

abbia presentato un richiamo sulla ade­
sione dei fogli clericali ai vescovi re^i 
nitenti prussiani. 

Berlinoi 9. 
Il consiglio fe.lerale prepu'a un co­

dice civile alemanno. La commissione 
imperiale composta del cons'gliere su­
periore dì giustizia Forster, del "^consi­
gliere superiora del tribunale di com-

,mercio, GoUlscbmi,d:t,,dei presid t̂jnti dei 
tribunali di appello di Monaco, di Stoc­
carda e di,|)f,esda, proporrà il progetto. 

La proposta avanzata di liberare dalla 
prigionia i deputati, al'ReichstagBebel 
e,.ljiebkneclu non Uovo appog^ îo, peV' 
che anticostituzionali; perciò sarà fatta 
una prppjsta per la quale i depulati' 
durante la se-?sione sfirArino libefati non 

I solo, come finora, dal carcere preven­
tivo, e dall'arresto civile, ma anche dal 
carcere nènale. 

i\eììdvts lUìiana ^od. da i gennaio 69 72 
Parigi 

Prestito francese KoP 
•londit^ francese 3 oiO 

« < 5 oiO 
• fine coìY. 
< italiana fi Q(! 
« Incorrente 
VÀLOtU DiVEIiSJ 

ferrovie lomb. ven, 
Obbli^az. « 
Perrovie Uomane 
Obbìigaz. ' « 
Obb!. Ferr, V.-K. IRfjS 
Oboi Perr Mei-ìd'on-dj 

\zÌonì Uegìa Tabacchi 
Q>bl. « 
Prestito francese 3 oi'l 
Credito mob. francese 
l̂ambio su Londra 

K^^ìo dell'oro per mill 
ilonsoiìdatì tnglesi 
Bancii Franco-itaUam 

Vienna 
:AU9tr;?5chp ferrate 
ianca Nazionale 
lapjeoni d'ero 
Oarobio su Parigi 
'ambio au Londra 
Fw,adita uuslriaca arg. 

» in carta 
Wobifiare 
ì^ombarde 

3nG 
40riO 

01 50 
165 m 
Ì76.80 
185 -

Ì4 3t8 
471 25 

I 

I 

V 

2r>i51[2 25^5li2 

921j3 
9 

..5 75 
9 80 
9 01 

44 55 
112 50 
74 h(ò 
G9 40 

'i'2H 50 

11 20 
92 18 

10 
238 -

9 78 

44 5H 
112 55 
74 20 
m 25 

50 

A r x i v o 
Azionisti saldo azioni. . f. 
nebiiorl diversi fuori piazza» 
Detti in conto disponibile 
Detti cate_gorie diverse . 
Detti conti correnti con de­

positi garantiti . . . 
Anticipaz. fatte con polizza 
Porla loglio por effotti scon­

tati 
Effotti pubblici. . , . 

» m sofferenza . . 
Partecipaz. affari diversi 
Numer. in cassa carta e oro » 
Depositi liberi . . . . » 
Detti a cauzione . . . » 
Beni stabili » 
Esfrc. 1873 per Inter, sulle 

Azioni I e II Semestre » 
Detto per spese diverge a 

liquidarsi 1 
Valore dei mobili esistenti 
, ,̂  nelle duo Sedi . . . > 
Bpose impianto dello due 

Sedi 
Dette generali . . id. . » 

45OQIÌO0.-. 
393f^r>i.i0 

1092.04 
mi'm2.iQ 

40L33H.48 
381710.05 

4070315.19 
2;Ì7020O.82 

775.25 
888138.83 
7078312S 

2095737.50 
570170G.8O 

GoG20.4tJ 

250000.— 

209008.G5r 

27'-481.3G 

g9U9.42! 
10030.48" 

159 50, 100 50 
n-m-

Bartolomeo Moschin, ger, resp. 

ffl-gsmpTifl O.Sif f T f , ^ >^s*i-
h^iu hi Hi aa-LsU iMtuita s 

tutti SMìZà ra^dioina a saa;!.'i »ps33, iaa-

Harry Ai Lonlrn, daUa: IBI \t 
ch9.Iia Operato 7o,0M gn^rigììin! 

L.3497228Ì.40' 
T f ^ A . s s r v o • • • 

Capitale sociale . . . L, 10000000.— 
Fondo di riserva . . . » 344C6..»— 
Creditori In conto cuTente 

p, capitale ed interessi > 
S)eUi diversi fuori idazza » 
Detti id. categorie diverse » 
Delti in e. cori^.^disponib. » 
Detti in e. corr. non disp. 1 
Conto azionis, Stab. Mere. > 
Creditòri per partecipazioni 

diverse » 
Azionisti conto int. nostre 

i-zìonì e Stab. Meroant. » 
Vaglia in circolazione dello 

Stab. Mercantilo . . 
Effetti a pagai'e . . . 
Deposit. per depositi liberi 

6501756.01 
4986070.32 
4Gtì8779.9r> 

14087.56 
9903.33 

000. 

49398.91 

27364.1! 

1 

1 

Beili a c;iv\zmnc 
Uendite esercizio IS73 . 
Utili lordi del corr. anao 

8765.70 
159820.35 
2093737.50 
5701760.80 
632149.66 
81117.56 

. ̂ ^„^ - -A- - I I 

i-»nw 1^1 r*n'n^ A^ifr,4*^ r^ *""N 
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V-

NOSTlìO OlSPACCiO PAUTICOLABE 
q •- — I 

Jìom(i,ìì,oro 10.3Q,, 
1 Goii obborò lori soi'a un successo 
afiiniiraj;iono, di stima 0 di ndueia 

:^ell'avvenire : la sinfonìa 0 il torcetto 
'Ht\ 

Estrat to dei giornali estori 
" - "• !• ' i l / ' ^ 

Gli operai viennesi pubblicano un mo-
moraì)dum> nel quale i! partito operaio 
vicnne?e sottopone al Ueichsiag i mezzi 
pel miglioramento della sua situazione, 

11 documento ha un'intonazione tran­
quilla e moderata. 

Sì chiederebbero ; rabolii^ìone delie 
eorporazìoui coattive, \a foudazî ìue di 
camere operaie, il migiioramcnto della 
situazione della stampa coli'abolizione 
del bollo, la cessL-̂ zione del dovere di 
cauzione^ e la liberlà dello spr.eoiOj l'a 

Ili cai fli%paaai 
Agenzia Si.jf(fji'j) 

ROMA, 11. " 1 1 senatore GiV-iUerlo è 
morto. 

VEUS.VILLES, 10. == Assemblea. --
Maijne (ministro) rÌ5poud-.-;udo alle cri­
tiche contro le sopraia-se .'sugli effetti 
di conidicrcio, const. ta, che malgradol 
i pesi cliG lì aggravano, l'industria e i 
commercio frauc.:;3i sono, àn continuo^ 
progresso da due anni. 

La Sopratassa è approvata. 
DrQijlie ricusa di rispondere alla do­

manda di un deputilo del contro sini­
stro sulla legge del sindaci, perchè ri­
guarda l'interpellanza di Gambetta, 

METZ, 10. -^ Secondo il Monitore 
della MosiiUa i quindici depulaU (ÌL'II'AÌ-

sazia e della Lorena entreranno nel 
UeicUatug venerdì. 

SfliiTTlNO, 10. - L'umeio telegra­
fico di Swlnemunde fu inondato; un ter­
ribile uragano fi crescere le acque ra-
,̂.pidi!t.u:it̂ .nte.-

KììiU 10. — Un uragano cagionò l'alta 
marea. Panodella città è inondata. Dopo 
m.«zZQdì'l̂ ' acque decrescono. 

NOTÌZIE m BOnSA 
Londra 

..IÌon30lìd;ìl*> Ì0f;lc3a 
l̂en'ditd ilaUaua 

Lombarde 
ruvco 

'Cambio su B-3rliao 
Tabacchi 
Spagnuoìa 

8 
92114 
581i8 
177i8 

39 1i2 

10 
92i(4 
5 9 i i r 
17 3|4 

!» sanza 
pnrgir). Ris^ ftooaomiazi 

50 volta ii sdQ pre22o in altri rimidilT/s-
atl'tiondo nerf )t.ta s'àam ìi!?li organldollft 
diRt-fitioas, ai nervi, poltnoni, fvĝ t̂p, * 
rafsmbraaa "rau(!oaa, psrfln^ ni pili e'^t'-, 
niiJìti p^r causi d;*!Î y, oa-i.ivo n ]abor>08H-
dî *:stio:ii» (dis.-japgtfl), ^^.3iv\X\, fì-'istf^1 • 
;̂.ó,"c6"aUti«x!0ivi ».bn,urtl',(5moTroidì, pni 

pti'i'iKioni iÎ mi'3rej"dlìirrG6, gonft''Z^>'', c^-. 
pogiro fl ron'iì:> di .r̂ r'̂ i'̂ clii, acidità, p i " 
tuita, RftusPft G vÒTaitr in tempo di gv^ 

'Ito aoo, insonnia, tp'à3|j,;;(^ppr'î 8ìoritì i 
iìmm\, bronchiti, otiaia (iìoas'irir,io>-'e), 
artriti, ocaiioal Guia.tî ,̂ 'I.Qp r̂i'atvti v. 
ri-'umatismo, (?ottn, rìbbfì, oiit'^rro, si-
rismp, nevrafgis, VÌFÌ dd flftngae, ntio 
piala, cuaiiGan7.a di fra •oh-'zx't n W cn-^ì 
'̂gia o^rvoiia, S6 amd .l'ijvarìabìle 8u-> 
(i«»8o. 5V 

N. 75,001 caro, oarjQprsa; qû sip) -li rao't, 
meflic , iiol daoa di Rpiakow « de!U i\ 
gnora mi*rQbjaa di Rr U:.o, l'oi. 

P*-'C-9G0 (Sìc"(ia)i3;o 1871. 
Di piix d\ 4 ^nnì ra\ trovdv'i Rfllìttf 

da iliiit.n^ne iriilî o ĵ.joni 0 ••Ì'ib;)l0xza •* 
vantri'Mìlo iftl'H, dft 't<ivrn\ diap'̂ r'àro lie 
riaoqnisto ÌIG'11 '. rrn̂ t sa'nto. Tiuts l*» ourt 
p?^aorlU-emi J* ma lini a la me soru-
poli''sa'rteat{3 ossorv'attì, aon v-\53ero eh-
e viflinmag'JD'msn f̂* gna-sia-rri^^^ì^ sto-
•vf.nco c\ avviciutrmì alla iomb'i. Qantnl-

.per ulU-ao espe.rim^rjto nvoti I0 M^peratt, 
ìs:ftV)va!e ta ^fiib'oa On Birry'rioajrtfjii ' 
•̂dopo qusraata g;iovn!, l-i poi-iu',!! salute 

Vincenzo Afannfna. 
Più rut-itiva (Idia oara^ essa fa eoc-

/̂ omizsft'̂ Q 50 volta iì 8U:ì prezzo in 

! fei?. 8 nv, .^„,Mktl. ['/ ft% m oaatea-.; 
^i kìì. 36 tv.; i r B l 65 fr. gS.l:i;*«4̂ ,:" tll 
^Jievjiilsr'sĵ ii.: êff.tts>k'*d̂ ,lp3kJ>.'"f 4.50; 
(y- l kiu fr.it. -r-.La S ŝ̂ ^esiUv.-'a al 

"''Ì}&t'^'Ù t.R>,ÌEO '4 fi% 50 fifiRt,^ piìx- 2'À tar.z»i 
Vfr. ho (icsnU v'^r i& UsiRtì 8 i^fu^-'-

Gffisn Tm Barry « UQUti VJa Tomm-t«f 
Grog:ii, N. % MUaua, '̂S'V Is". tn^'o lo ci'.̂ ., 

.tfe-p̂ f̂lsfso i prinoi;-ìtf.U ferm^ìistl'c'di:*b"-

:• R'vGiiìitocU PA'̂ ÓV.'̂ r'̂ nbìrti, ZmgtUj 
Ci, P.;rtUiì saio, t.ois, '-̂ ontì H. r<or-:»i:f.art, 
?aneri o Mftn̂ o, f̂ aVif» s^i.nani, f-\Pta. a*.' 
,,,|ti0 cìvv), CivAixaa' f̂ riìl."'— r*orh>rìO' 
""n"̂  ftiv gito, f'tn.n. VAT'i'iiiril -^. poHo; 
armiro, A, Mtl.pififi f*''ra.Qi.ìt«:. -—-H-Ì 
V S", A. Di'gp,' CI.. CiUTd.'jiuvi, S. Vito al 
T'gii.'itnu'U.o. Î ĴM'O Q •xrtiSi-.i f'irmuii!<u-
— Tòìmm'.-'ì Gi<i«. OhlM^>ta.r£o.̂ ~-TM• 

:.••v̂ SorZ•̂ niUi — Udiao.À. PUij'US?/, Coa-
03 saaM ~ VtìM'zià: Ponci, Zva>~ì\ti)ìì\^ 
Xgtrtfjii C"S'-aat'ri'-, An.1,o:o.) AanUo, R;Ì', " 

L,3i97i284.40 
Venezia, { febbraio 187^. 

IL PUESIDKNTK 

fi Capo Contabile I I DIRETTORS 
U. Mtim/.zi Osio 

dl̂ 7Censore: G. Afoschinì. 

La Ranca riceve versamenti in conta 
corrente corrispondendo l'interesse del 
3 li2 e 4 p. 0[o secondo se disponibili 
0 vincolati. 

Riceve versamenti in oro corrispon­
dendo l'interesse,; del 4 p. 0[o con 
viue.plo. di 45 giorni 0 più. 

Eiiiettc libretti di risparmio, alle stessa 
condizioni. 

Sconta cambiali a due firme fino alla 
scadeny.a di 3 mesi al 6 p. ()[0 e 6 mesi 
al 7 p. OiQ. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte 
pùblìliehe a G !|2:e:7 pî OfO-

Apre conti correnti garantiti sópra 
'positodi earte pubbliqhe ^ yalori in^ 

dustriali e merci dì'fadife réaììzzaziona 
a 7 p. Ojo-

Riceve valori in semplice custodia. 
Fa ÌV séfVÌ7Ìo di cassa ai correntisti 

gratuitamcnfe. 
Rilascia lettere di credito per Pltalia-

,;e. per l'estero. 
Acquieta e vendo effetti cambiari sul-

l'estero ai coupous giornata. 
S'incarica dell'incasso e pagamente 

di cambiali e cuupons in.jLalia ed al­
l'estero. 

S,'incarica per.conto terzo'della tro-
spjissioue ed esecu/ioue.di ordini,..alie 
[Vriiicipali borse d'Italia e dell'estero. 

Rilascia lettere dì credito anche sulla 
Inilie, China e Giappone. U*i 

d 

SPf.tXACOìJ 
TKA.Tao fì-^asH^LOi, -- Munon-;ttistìca 

com Mgn'j' DdlWcqui conb dio ore7 IjS 

• n'i. !.. 

ni 

^rj4La I -

4 « # 4 

•l,U'i 

-Manto \. Lve?.ya — VarP.̂ t̂j.l'P.ia^aa >•• 
J'iSiH,' .i'h-'iA-io Fi-ìuz; .O'H's'ipà" [3-;jy-̂ |,.,t( 

— Viiiea7;i: La^ l̂ M)to!o, Valiri — Vi,. 
t5':'io O'̂ a îî : h. MarabiitU fv-maoista — 
I3ai3ana: Vm-̂ l- t'''ib''i3 •li Baldaijnvrti. -̂ •• 
BaUaao 1 E. P.?r(idrm\ -^.Fa'trg, NÌ3oU 

Ei. Prefe t tura di Padova 

N,d gìorao di tuie vìi IQ fjb'iraio HT-t 
Ute aîQ II ant, naVa rasiilsfìz^ di qu^ita 
PrdC:iÌ,ÌiUi'A, 80U0 l'od-iarvaaza dalvigaat» 
rjgoi'uó-^nt.o s dia cm*ab:ltà di Stato, 
gi pirifled.irà ttU'anpi^tto a. m^zzo dì «i-
stia/,ioì9 dì candela p-ar la dUibara dal 
tafot'l Ji riparAzipiì att'itu*"io all'argina 
siaiRtro ài Ad gn "dal co'.fì le V^roiasi-
p.id,'VAi70 sino al Ĉ ìuaU Rj'tìla aabU» 
jiif-jt'iOTaî nte a R^tta S.-ibaliQi. 

Lt. gara v-srrà Rpjptasul à%\o dal ri-" 

a .1 

ì? 

! 
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'1 

irt^*Mf<iH"*'Mfc»*r 
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H — ' h \ -^ K —iWJL. "^Ì'l~Lt.!-!i!'L 

bi8io fiH':Luto nfl( filali» olcò ai Lii-e 
JBtìOO,—, fl i« rff ,rid doTrftnio p-tirrtM-é 
U ribasa? pe^ceQtu^!6 cha a^ri str.i.i-
llto r.U'atto d^'U'inian^o. 

Ogtà &ntpii'ftr.r6 <toVià esibirà i prò-
B'SpJUJ ortft flt'aU d'i UmolU e mof.ilitiX o 
««ntfu'tf ft l'I* 'ijm OÌTJ.TU-jon an .i«poi.it.M 
la Uìftì Id 0 m CixrtsiUa ds-l Deb V;i uh-
bilo> al Vtìloi'd di liar^;';» (f'.tca « ìa '50 
In bi?aeUi â 'AU Banca :̂azioD,B!a por '.f 
«pu-ia a lasBo l'isrOìAti feU'apptiS'o. 

n tflftnmta atìia p'or la otiertfl di *-
tosalo de.l ao" sul pn^zzo dsUberfeto |f'-
taJi) penta Ano &U ota stabilita tìuo ".h; 
orfc l i anr,. dsl giorno 21 f^bbr^^io iHT-i. 

VL lavoro dovi'ft ijaai>fo compiuto t,nti.to 
glori,! 80 catlLliiUi dtìi ai (f-ìi!a cotis:* ."M 
« ri;.iHiri.o .convelluto sarà oorrUi'O-
flto con amuniti dì L, 5000 a ralsuri^ ̂ •'•ì 
tìOrTlfipoii i:-r/',a itva<izai?A6Qto di iRVi-n, 
rego HPOifiate y8egoìu>, oou <*odnuijn? *'t«l 
lib.tsao d' fsHtft, e non vitanuta del ì<y 
per .00 da ooi(«di'vai'8i a sf.ranziH r.-->iî > 
«daiiiplmeato por pfti'!,a doli' iijup;-»i4 
-aegli ;>bb\igl:ti ooutrnUUftU. Il pTif?ara'?nto 
« ^a do sognila dopo rupprovazìoue .C'! 
tìOiiB.odo & tai-'-ftini del oKviiibliito d'r.p-
jftllo, oflt̂ jDSibUs in wu al riauBunto di 
peplr.ia «d t i tipi proiaso gnoata Prot'ot-
t a r a . 

Padors, IO -/^O'^nnìo [S7i. 
il ,rì3yi«jtario SPEROrro 

IN lìUliSliGANA 

l a Conuiìii;biui;̂ e di l'alrunato avverte dio 
per iinpruvvcduto circostanze dovendosi ri* 
lardare i'iiijcriura deU'lhUluio.fuio al 1 a-
prile prossimo, rimano apBrtH- l"'ìscriaÌono 
ayli aìiuini a tuttit i! ili marzo, e a (alò 
itopo colle, relativo niodinc&zìoni si lipuh-
IJIÌCÌI il tie-ueutf uvviso -l'i dicf̂ mbre \Hllì 
ìi. 2Ì)00 della Dcpulazionc Provinciale. 

Padova, 1 febbraio IH71. 
U Preside delia Commissione 

AVYISO 
Ts'oir inlendhneulo di eoncorerre alla dif-

fnsìon-' dei migliori e piìi vecciili sistemi di 
collivaziutie, e di pronmovoro il progrèsso 
dcirecoiioniia rurale, la Piovineia di l'tidova 
vn ;ul i.s!t|(iii'f; nna Scnola di Agrie/iltura'' 
teorico-pralina col Mi omo di iSll'lUiO A-
CUAIUÓ lil':id.A-PiU.)VlN'CLV 1)1 PADOVA 

:1N IillUSia;Ai\A. 
Suopo della is!itn?.ione e quello dVìMpar-

tìrc ì' iì̂ lruzionp /;ri!iiyria a quei giovani chi* 
• •vogliono dedieàrsi »Uii coltivazione dei ler-
•Teni, per l\unu abili ayncoUori, ìntelliijjeiUi 

gastaldi o fattori. 
A niK ŝlo line un piidere di circa 3ii et-

tarì .Situalo in Jiriisegnna, ò posto alla di-
'pendenza della Direzione dcU'Utilnlo per la 
prtitica islrnziònc. 

VlsUtiUo iui lui convitto per 'J;VI .ilunnì 
riparliti ìu tre corsi. 

^ Con}ìiìrwrh:ix4Jiiì?-'>onnro per la: parte che 
rit^uarda r insegnamento, nel giorno l (lei 
prossimo aprile, 

'Sono auiniessi alunni convitlorì t'd nlinmi 
esterni. 

Ver ì'iUììimsHÌono de^di alunni dovrìi cs-

4. 

tforredatu dei seguenti documenti: 
1. Af(o di iiihsdta; 
2. Allestiilo Ili bnotiii condoiia', 
'S. Alh'.s'talo 'tni'iì'Cit ài buona fisica co­

stituzione *j (li subìia vii Gema zione; 
i)bb'uji.i:h/)ìiì tid ijenitori o di chi 
pir cfisi. al pagnwcnto (riiìjctt/i/fj 
dolta re'.Ui pei' i liò'ttviUori, e disila 
Urna stime^vraìii di ammiasioHe per 
gli alunni e^^lerìii. 

La retta per gli alunni interni ò fissata 
in lirt' cìOU anime pagabili in quattro rate 
IriniestriiH anticipate. 

AU"atlo dcU'anunissione gii alunni interni 
pagiierniìno inoltre la somma di lire^ 150 
per ricevere dairAuuniuistrazlone dell'Isti­
tuto il vesiiavio a modello uniformo o do-
vranno recar seco sei lenzuola e tre fode-
relte per U letto uancliè conveniente bian­
cheria per la persona. 

P(ir gli alu|;mi eslerni la tassa d'ammis­
sione è dèterniinàta in lire •HO' atìn^o, da 

gìore di dipiotlo^ Unni. 
L'idoneilìrsiii'h verincala ,da apposita Com-

missiune.esaiuiiuitrice, mediante esame Sfrit­
to ed oriile in "cui saVÉi'cÒilsldtnto ^se'i'iiSpi-
rajiL'è câ ;aco di eseguire le prime cjuattro 
operazioni di aritmetica, leggere,,:Scriver(ì e 
conqjurre ima lettera ìuLorno ad oggelli 
^famigdiari. 

L'iscrizione è aporia a tutto il IS marzo 
p. v-, presso J«;.,Direzione dell'Istitulg in 
BrusegaiKi in tulli i giorni non festivi dalle 
-ove.iU atit. alle ore ì pom. 

Nel giorno US marzo aHe, ere 10 antìm. 
presso l'Istillilo vi sarà l'esame scritto di 
Jing'ua italii'in;!, o nel il successivo all'ora 
me.ijesima quello di arituielica. 

('di ammessi dovranno entrare nell'Istituto 
il giorno l aprile p. v. 

Per opporluiia norma degli int.yv.pssutl si 
avverti' i.'lic maiif̂ 'iori diliicidazioiiì sarnmio 
oft'erto dtiU.i l)h'è;is]one dell'Istituto. 

• \ I 

p . IL PRCFÈirTO pmSWE 

11 Consigliero IJelegato 
TiItALJ>J 

11 Depuiato Provinciale 

Il Segretario Provinciale 
J-J03 SouuÉLU 

slst0)!);i adilottato dal 1S51 Jioi Sifilìconii di Kurop:i. 
(Vedi deiìtéc Klinik di Berl'no e }!cdicin Zodschrìfi di Wtirsburc 10 n^n-lo 1805 

D 2 fpbbnno JHHB. -ecc. e-a) 
presso il chimico 0. .GALLEA'N ,̂ Via Blenui-Ii, F":'!n3,cla 2 1 Uilauo. 

Non VI 
ra^ifi, Lcueoi 

i è malattia così frequente e comune aì duo sessi come lo Gotiorreo Rio nr. 
:oiTee, lutto appartenenti alla sto.ssa famiglia; e non vi è nìalatliacid sì siano 

sopra citali. 
Ed infatti, unendo o^m alla virti'i specìfica nuche una nzione rivnlsiva, cioè, comhat-

mdola (.oiinrreit, agiscono altresì come nurg.itive: ottengono ciò [io dagli altri sistotni 
on SI può.pltonere. se non ricorrendo a purganti draslicl od a las,s,livi. 

In questo genero di: malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inossor-

te 
non 

1 uso delle candcllette o mmugie, Ingorgili cmorroidarii della vcsciî a, si nella donna che 
nell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe; come pure nella UenelU, clic dopo-^ 
J uso di tre sealoìc di queste pillole va a cessare e scomparire. 

t]^0 SI » ® S 3 . ~ Nelfa Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
matlma e due alla sera aumentandoiiodue al mezzogiorno, dopo òtto giorni e portandole 
sino a nove ni giorno; sempre mezz' oi-n prima de! pasto. 

Nella C.onorrea cronica, nei slringimeuU uretrali, dillìcolla nell'orinarc, ingorgili e-
morroidariì delia vescica, contro la Leucoî rèa delle donne, in-endmie dui! al mattino o 
due alla sera, e ciò anche quaiciie giorno dono cessati questi malli. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genc.io di vitj Vita e 
Sistema dielelìco, all'infuori dì i)uellì cin> vengono reclamati dalla malattia istessa, 

'M astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in goiiere, ed uso moderalo 

il pubblico e perhUanieiile gari^ailo contro i surro^at veiieliei, i tabbriCiitili | 
quali sono obbligati u dichiarare non doversi donfoxtdere i loro prodotti colla as,£;^A l 

(ihiirisce radicalmente le cattive,,digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza ̂  
abituale, emorroidi, glaiKlolc* V( nlosit5, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, roììziii j 
di oreccbi, ucìdilà pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravi. 
danza, dolori, erudczze. gnincbi, spasimi ed infiammaione di stomaco e degli altri viz. 
scori; agni disordine del l'cgalo, nervi, mtnibnme mueot-e e bile, insonnia, loKse, oppres-
sì&ne, nsma, catarro, hion hile, tisi (consunzione), pneurnonite eruzione,.cleperimento, dia-

cioc 
dfìJ vino e dei cibi moito avomatizzatl 

î SB. Guardarsi tUide continuo iniifaztoni. 
I noslri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorroìi acuta, abbisogrìandone!: 

di più pnv ìd cyùuìcìi. 
Contro vaglia postale di h. !9<41> o in francobolli sispodì^cono f̂ â ^̂ .bo a domicilio 

le Piiloifì antigonorroiofia — L. ».50 per la Kr-aacia; L. 9 !t9 per riughUtcrra; L S.fiS 
pel Belgio; L. ;S.4Ji pur gli Stali Uniti d'America. 

i n i H i l ^ l f a W£i^„,^„^m^ 
Usasi questo liquido durante te gonorree, sì per ìiagni locali di 10 mìnulì due volto 

al giorno, come pure per infiammazione del canale, puro due volte ;al giorno, sempre 
allungala con doppia dose d' acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inalUare le parti più profonde. 

E mirahiUt la sua jtzione nelle contusioni ed inliammazioni loi;a!i esterne, inzuppando 
dei j.'amiuJini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammale. 

K assolutamente vietato e di pericolo l'uso internò di quest'acqua per gargarismo, 
e molto pili mdle malattie degli occhi. 

L'àcqha sedativa vale naan 18ii*a e ceai* fl© alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acipii), e mediante un vaglia postale di Lire S.SO si spedisco franca di porto in 
tutta l'ttaiin. 

Ijcl<«5rc d i rlnsfn^tSnflHcnto- a«4cstntì8 HMCtlIcS e rtclaScstc ne avres-
Simo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi pili importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. 

B. SfadSo Ìfl&flaaiiiiiua$orÌo. — Lettera del Professor A. WìlUe di Slultgard, 13 
ottobre i8GS. 

Ilo usato le vostre Pìllole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattìa, col 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era aifetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti conLinuaro''là.* cura per IS 
giorni più che negli altri casi, QCC. À, WILKE. 

I I . iSfaaìSo. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e dficottì il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo IH giorni di contìnua cura, ma 
la perdita era copiosissima-, ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata '' 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrìvo è tolalmente cessata. Non posso che por­
gervi i mici più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmeuo dau dozzine di scatole 
per Puso di questo Comune. Dott Kit. OAMB. iheilico cond. a lìassano. 

Orleans, ì.ìj maggio 1809. 
Cì«c«lc*«a cr«>Ba3ca. — Sopra 21 individui affetti da goècia militare, 1:2 li ho cu-

buoni mtfscoti e sodezza dì carm ai più stremali di forze. 
Mf:o-no))ihsii IJO vvlle il s^Ul prezzo in alivi rimedi e nutrisce meglio che ta carne, facftuh 

dunque dojij'ia ccdnoDiia. 

Cura n, 7fJ,8Li. Bra, 23 ft^bbraio 1872. t{ 
E.̂ sendo da due anni che mia madre trovasi amnuilala, li signori medici,, non volf a 

vano più visitarla, non sapendo essi più milìn ordinarle. Mi venne la frlìce idea di .sp."-1 
rimentare la non mai abbastanza lodala lìcvalinla Arabica, e ne ottenne un felice rî  
sultalo. mia ujadre trovandosi ora quasi ristabilita. GlOllDANKNGO'CAnLO. 

Paceco (Sicilia), 0 marzo 187J 

se 
ultimo 
ricupe 

ggiormenie gur 
0 esperimento avendo adopereto,,ltt./lei;(//en/a Aìaiiea Du lìarry e C. di l:5nrir,i 
-'rai, doro quaranta giorni la perduta salute. "VINCKN/O MANMNA. 

Parigi, 17 aprile mt 

era sello ilpèso d'una mortaleMrìMczza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rims-
dii, ouiai disperando volli far prova della vostra farina di saltute. Da tre mesi essaforaiii 
il mio abituale nuirìmeMo.ii vfirò nóme di Bcvulcnta non conviene, poiché, grazie a 

') rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

fe 

Mar. besa 1)F, lìRENAN. 
Trapani (Sìcirìa), -IH R\)nìe im. 

Dìo, essa mi ba laito 

Cura n. 71,100. ^ . ^ 
Da vent'anni mìa moglie h stala.assalila da un tortissimo,,attacco nervoso e bilioso; m 

da otto anni poi da un forte palpito ;il cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che noir m 
poteva l'are un passo né salire un solo gradhio; più,_ era tormentala da diuturne inm- m 
nic e da cunliniiata mancanza di resiaro; Parte medica non ha mai potuto giovare; m f 
tacendo uso 
fiézza, tìOrmt 

- . ^., , ,-„ - -- .. -. -.iisporto 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoràl è voler eludere la legge: lascio l'are ? 
voi, ecc. DoLt. G. LAFARGE,; medico divis, ad Orleans, 

Preg. sig. Dott. 0. Galleanì, Napolì.^li aprile mo. . , 
Sii'ìsBS^iiMciBia HR'clraBa. — Nella mia non ténèi'à''ctS.dì-Si anni e soffrente por 

sti'ingimeiiti per vecchie alìezioui ho rieors-o ai modici dì qui or son due anni; fui a Fi­
renze, a Milano da Cromuieliuk, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
lafon e Ricord, e me ne tornai qual ova partito, sempro Kolferente e coi sitdoi-o della 
morte _ogni volta che doveva mingere, ed,,avendo consumato non so quanto dozzine di 

.minu'Je o candellette. Lessi sul /'«J/.^^'Ò di costi l'anniincio dello vostre Pillole e mi \iortai 
subito alla l''arjiiacia L. SLai"piUi a prò v vede cm e no. Oii! se lo -avessi, .î pnoiiciulp prima,''; 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiati. Mentre vi sej'ivo mi igo un poco sten- ' 
tatamenle ancora ma senza dolori, e lulte lo voile che no ho vogli;i; sî ao rinato a nuova 
vita. Indelebile sariv, la nùariconoscenza. per voi, e venendo a Napoli'la nìia Casa vi è 
aperta "còrno ad un "salvator-. Tutto vestilo -Av DEL CRÎ G. 

Unuiata mancanza eli respiro; rane meuica non na mai pouuo giovare; m 
della vostra ikrata-la Arabica Du liarry, in sette giorni spari la sua gon-

'^ tutte le notti intiere, fa^le sue passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 
ATANASIO LA JìARllEUA. 

Eevino,,.!ÌÌstrcUo di Viltorig /̂KS maggio 1815̂ , 
Da due m-esi a questa parte mìa moglie in isttilo di'avanzata gravidanza veniva at­

taccata giornalmente da febbre; essa nbn.ayevà^i^plùjappetìto, ogni cosa, ossìa ijualsiiisi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non qua-ì più al­
zarsi da h Ito, oltre alla l'ebbre era. afteltu. audio da forti dolori di stomaco e da sliticliezzp. 
osi, 
ùk 
V 

1 1 ^ 1 

PaEH'KSf.B:'La scatola di latta del peso di \]-i dì cbd. 2.S0; di2 eh. fr, 4.50: 1 chib 
ff. 8; 2 chiJ. e JÌ2 fr. 17.50; (> cbiJ. h. 30; 12 cbil. fr QD. 

•^GOiri 0! htVilL 
•IIS cbil. fr. i.m-, ì chil. fr. 8. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 

i -

ì 

Cura n. 6fì,7t5. 
S 

dormire 
iignorit - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nò 
ire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da ii-ritazionc nerv( 

Parigi, 'li aprile ISOO. 
digerire, i\ò 

osa. Ora essa 

-.1 Preg. sig. Galìeani, Livorno, 27 settembi'e 18(10. 
ff'aolì'S SsBnui'Eii. —- U firmacista sig. D. Malatesta 4' qUÌ mi, disse lo scorso anno 

cììo fra ìe Spocialìtó "che fi.^6*dnò" dalla sua (-'annacia hanvi'le Pilloie'antigonoi'roiche, che 

tìiira. mU'afio dclì'Àequa sciìniìvh, eho da (ìm'] inesi es'ìa si di('f' giììintarPcrctò, e pel grande 
^consumo che io pussu lare delle sue Specialità di^sidererei di',Ella le impedisse a rìic di- ,; 
re tifimi ente, dandomi quei vantiiggi che è solito darct ai farmacisti. 

In attesa di uu riscontro le unisco il mio indirizzo e. sono sua devoti.S'--;ima serva 
G. DE R...., levatrice aiiiii-ovaia. 

P.S. Sono sodiVisfattssìnta doììn stia Polvere dì fiore di Riso, eccellfinie pei bambini, 
invece della •':ìprìa,̂ cleL„i;o,ini,nerciQ, yiiQ ^ì^cmc volte contiene deli; pìoi»^^ .̂ coinq,.,mi fu 
dftto, e che deve riescire piTiTicìosa sulhi pelle delicata dei neonati. La dì Lei polvere di 

Poggio (Umbria), 20 maggio tSfiS.., 

òignurc - no n gran piacere cu r - . , / , -
zìòW'iholti anni dì dolori acuti adi intestini..e..di insonnie coatmue, è pcWetiamccìle 
guarita i-olla vostra iiicoinparabiie ÌUvalviila al Oiumiìaìio. VIGESVTE MOVANO. 

S'SSKOS'.Ki-: in Polvere: scatole dì latta per 12 tazze fr.S.'iO. per ̂ \ fr. LìiO; per iS 
t'r. 8; per -ISO fr. r/,50. In Tavoletb': per 12 tazze fr. 2.K0; per 21 fr. 4.50; per 48:-fp,ii, 

Casa Î ARIW LU BAURV e COUP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
Riyendilori in tutte le eittii, d'Ualìa, presso i principali farmacisti e droghieri 

lìivenditori: a B''.̂ .15«&'̂ y,̂  Itoherti; /.ariotti; Pianerì e Mauro; Cavaz.zuut, tur(uaci.̂ l.a s 
presso Lazzaro PerLile sui'cessore Lois, Fai'niaeia al Ponle di San Lorenzo. 

'POni)KNON"E<:. Tìóvigiio; farm. Varasèìnì. -
IlOVir.O. A. niego; IL LaiVaguuIi. — S. Vl'fO 

- POUTaiiRLAiSO.̂ 'A. Malipieivfarmi^'^ 
AL TAGr.lAMENTO. Pietro Oiiartara. far-

.macisla. - T0LME>:7.Q.'Giusep!)e Chìussì tUrni. - 'IREVISO. Zanetti, - lii)l^;E. A. Fi' 
imessali. "•— VENI'V/JA. "PoncP, "'/.am •lipuzzi; Goni vhuìirniii; Agenzia CoRlanlìiii; Antniììd h^\ 

Per coloro che non seno dell'arte, havvì imita una chiara istruzione e diil mez-
zoiriorno al 1Q,,'.3.anche yisita medica pressoTàmedetiitua farmacia, nonché per.corrispon­
denza con rispósta afl'rahcata. 

Dia^OSlTi: Si veode In Paiì-rerm alla farmcteia all'Uoiversìtà ed a quelle 
di S Ili, Zanetti, Bernardi e .Durar, PeiMÌ|e, Fnncesconi, Guspariai ed ai flliguz-
7. no di dro,r̂ hf; Pianerì e Mauro. — Vìcèuz'i: Valeri, Miìolo. Segi e Dalla Vec­
chia. — Bas-^ano: Fabris, Ghirardi e tìaldassare. — Mira : Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: C^^ffiìgnoli, Diê ô e Gambaroiti. — Treviso; Zanetti, Millioni, Brivìo, 
^;(nri(m. De F'itven e tetell/Bintei. — Legna-ciro: Vnien e Di Stefano, — Adria:-
Bfuscaini Giuseppe. — Serravalle: De Marchi Francesco. — Badia: fìisagUa. — 
Este: Negri Evangelista, 

-i..,. ^ • 0 * - 4 " ^ " p - ^ - i - - b • - • n ^ ' ^ -

. « . ^ — ^ ^ ..< •-*-• - * - ^ » ^ ^ J V ^ -Av '̂v? ;:^•M:ac^^l^•^^tf^^*f j^iriT^t^'j ;T,7rf4i^i^^j^wiv-tf .J^JÌÌMJJVX^ jt.A., 
- r ^ X • • • — 

l : i .m\i . ^',k, ì i i K . up. b u i l t u . 

prìuei]ao didfo scoìameiiló; le GAesii.î  in Iidli i casi di-hlenoiTagie croniche,ed'|nVOtC'.| 
rate, libelli alle prepavLizipni di.. Qpuh,i.i,.cubebe ed altre injezioni tt'hase metal!ii:''>'" 
Jjejìosilo in l'arigi, 7, rije de la Feuilìatl". 

ISiìt'UMi'KO in PAUUVA: FARMACIA PiOBEUTl e LUIGI GOP^̂ ELIO. .; 

^ 
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